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RELAZIONE ATTIVFÀ ANNO 2022

Con il cambio di Presidenza della presente lstituzione e dopo il periodo di lockdown, nel quale è
stata proseguita l'attività di acquisto di libri per la biblioteca, le attività sono state mirate alla

riapertura al pubblico dell'edificio, che ha avuto luogo il 12 ottobre 2022. Dal settembre dello
stesso anno ha preso quindi inizio il nuovo allestimento di alcune sale della Casa di Piero della
Francesca in conformità alla missione della Fondazione omonima e relativo allo sviluppo e

approfondimento della ricerca e documentazione sul grande artista di Borgo Sansepolcro. Sono

stati infatti esposti, sino dal dicembre del 2A22, documenti originali di archivio, riguardanti la

presenza e l'attività di Piero nella sua città natale. Sono state organizzate le relative vetrine
distribuite secondo aree tematiche: vita privata, vita pubblica e opere realizzate per Sansepolcro
ed oggi perdute. ln questa sala sono state inoltre disposte opere provenienti dai depositi del
Museo civico della città: un ritratto in terracotta di Piero della Francesca (fine del XIX e inizi del XX

secolo) e gli sportelli dipinti che dal Cinquecento custodivano la tavola centrale del Polittico della
Misericordia, per la prima volta esposti al pubblico. L'allestimento è stato completato con pannelli

esplicativi nelle lingue italiano e inglese.

Al piano superiore dell'edificio è stata ampliata la collezione dedicata a "l gioielli di Piero della
Francesca" con preziosi monili filologicamente riprodotti e ceduti dal Liceo Artistico presente nel

territorio. ln un'altra sala è stato attivato un efficace video dedicato all'Ercole di Boston, in origine
dipinto da Piero in una parte della suddetta residenza.
La riapertura al pubblico, garantita nel fine settimana, si è svolta anche con iniziative gratuite e

rivolte a varie fasce sociali, con particolare attenzione agli anziani {Università dell'Età Libera) e ai

residenti. Sono state organizzate, inoltre, attività laboratoriali rivolte ai bambini e concentrate in

prossimità delle vacanze natalizie.
Parallelarnente è stato dato nuovo impulso all'attività scientifica, con la promozione di nuovi studi
e ricerche su Piero della Francesca, in linea con la programmazione condivisa con il Comitato
Scientifico. Questa prima fase è stata contrassegnata dalla partecipata conferenza della Dottoressa
llaria Marcelli, Direttrice dell'Archivio di Stato di Arezzo, che ha portato alla luce spunti inediti
sulla biografia di Piero della Francesca, con un resoconto circoscritto del materiale contenuto
nell'Archivio Francesch i Marin i, oggi Frescobald i, il 7 d icemb re 2A22.

Un largo impegno ha richiesto l'aggiornamento informatico, con l'acquisto di computer, di nuova
dotazione e postazioni previste per gli utenti della biblioteca. La sala per le conferenze, inoltre, è

stata organizzata in modo da prevedere opportuni collegamenti a distanza, in modo da rendere a

tutti fruibile il contributo scientifico degli studiosi.
La Biblioteca ha potuto riaprirsi alla frequentazione di studenti e studiosi, è inoltre ripresa la

catalogazione centralizzata delle pubblicazioni ed è stata awiata la revisione del posseduto a

seguito delle problematiche sorte con la trasmigrazione dei dati per l'adozione del nuovo software
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gestionale CLAVIS della ditta Comperio, ed è proseguita la campagna di acquisti (progetto annuale
della Rete Documentaria Aretina e del Fondo emergenze imprese - Biblioteche Anno 20221.
La Fototeca ha goduto dell'accrescimento di immagini digitali legate agli eventi programmati che
sono in parte state diffuse attraverso icanalisocial della Fondazione.
Si è proweduto all'iscrizione della Fondazione Piero della Francesca all'albo del Servizio Civile
Regionale della Regione Toscana. E' stata inoltre stipulata la convenzione con l"'Alma Mater
Studiorum"- Università di Bologna per l'attivazione di tirocini curriculari.
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